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I G U A C L I A N E A 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
O SI A 

G I O R N A L É D I B O L O G N A 

L U . ^ E D I I I A N N O I . D E L L A R E P U B B L I C A C I S A L P I N A 

I T A L I A 
REPUBBLICA CISALPINA . 

M I L A N O 5 Dreemhre. 
I l Vescovo di Lodi ha ricuiato d 'accor-

dare una camera in Seminario a ^uc 'Giovani 
che bramano di apprendete la lingua FraRce-
«e. Bravo ! 

I Patrioti di Varese seno oppressi a l l 'u l -
timo segao , ma anche colia morte alia gola 
parlaao , parleranno morendo j ed anche se 
bisognexìi dop© morte . f a qae! Teatro sì rap-
presenta HI» ballo , che ha per ti toio „ La 
giuitizia trovata nel seno de 'Pa t r io t t i , I n a s -
to si rede la condanna a msr te di due Aris" 
tocratici optetsori deli ' inoecaza» e della pro~ 
priet^ . Il popolo gridava pieno di Giubilo „ 
Morte ai nemici della p a t r i a . , , L a Munieipa* 
lità vieta inaspetatanaente il gridai morte sot-
to pesa d'esser sul momento a r res ta to . Sono 
a questo B,ne moltiplicate le Guajrdie. 11 

lideate Mol i la in gran Sciarpa, ed il Gomis-
fasio Fantoni ia peanachio apparisc«ao la se-
ra dopo al Teatro , ma i patrioti pensarono 
di tarla migUore , andando all' osterU a f:ire 
una cenetta allegramente, ed a gridare a Io> 
ro piacere mòrte ai nemici della P a t r i a . 

UTn altra più be l la . Questa «era i Patrio-
ti sono tornati al Teatro , ma al solito pun-
to della rappresentazione une non potè ame-
n« di gridare,, giustizia a aorma delie leggi. 
Fa sul 'momento arrestato e condotto entro 
il Violoae, là do73 non vuol par t i re , fiaahè 
non le sia fatto il processso. Un Capo Bat-
tàglionc, della seconda Legione del Verbanò 
per aver detto ia Teatro, di noa vedere la 
giuitigia di quell 'arresto , fu esso pure-atres-
tato , ed inviolonato, ed ivi resterà coli 'ami-
co sìbo à i r ultimazion de' processi. Oh pavé -
ri di Varese ! fin a qaaad» «iovtete essere il 
ladibiio della prepeteDzsi ! 
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Mozione, del Cittadino Lattanti Membr» 
del Corpo Legislativo, recitato nella Seduta^el 
Gran Ccr.sìgUo ai 14 Frimatre Anno 6 Kept 

n messàggio del Diret tor io, il quale d 
annunciava, che il Papa aveva ncanosciuu 
la nostra Éfpubbìica , fu accolto da alcuni, 
dalle Tribune con giubbilo; ma fra i Rap-
pres£-ntan!i in questo Consiglio io ne viddi 
bén pochi ,che se ne mostrassero paghi. Non 
v' è nhino fra n o i , nè esser vi può pers®nt 
istruita , !a quale non tenga per cosa certa , 
che Pio V I , e la sua Corte , non tenda insì-
die a l k nostra Repubblica. Abbiate sempre 
fissa in mente questa verità storica, cioè che 
le cabale , c le macchinaziooi, e gli atten-
tati dei Papi in tut t i i secoli scaduti presto, 
0 tardi ebbero effetto o per indebolire, e 
detronizzare dei r e , o per ìstvipidire o ren-
dere fanatici i Popoli, o per. dilatare j e man-
Tenere usurpati Paesi, e Provincie,o per su-
ffirare guerre superstiziose, e querele all' I -
t a l ja , a i r Europa , al Mondo intero fatali» 
1 Remani pargoleggiavano appena nelia Li-
t e i t à , the riconobbero il bisogno di consoli-
darsi colie armi, e di por freno con esie ali ' 
Ambizione dei Neraiei . Fra tutti i Re della 
terra , Voi in nuino dovete ravvisare più che 
nel Papa un nemic» determinato, e più diluì 
tììpace di studiare tut te le v ie , onde ingan-
r a r v i . Sapete pu re , che tale è stata la su^ 
politica ccndotta colla grande, e potentissi-
ma Repubblica nostra Madre . Non ignorate 
e he Egli osò in cento fogge di sorprendere la 
'Sf'gilaRza dei Francesi j di addormentare la 
loro accortezza , di j^àchinate aircstermini© 
ló ro , di sedurre la buona fede del Popolo con 
istudiati , c finti rpiracolj, di federarsi cogli 
Iri;mici della Libertà, di familiarizzarsi colla 
peifidia , e fino col t r a d j m e f t o , ove non po-
tè far pi ù uso dei suoi screditati a-»satenni, e 
delle sue steiili bolle . Ardi per ultimo di op-
porre semplici e sedotte squadre ali' invin-
cib lc , e libera armata RcpabbìicaRa . E se 
f u tale r ardimento su* coiu Kcp. Francese^ 

in qaale Bìiglìore dispoJiziofte credete V o i , 
che possa ritrovarsi il suo cuore a nostra ri-
guardo.? Fino dalli ventisette Messidoro fu e-
g(i invitate a riconoscere, ed a stringere vin-
coli di buona intelligenza/colla nostra Rcp, 
ma scòrsero cinque mesi, nè m e n o , vi abbi-
sognò che intiraarg'i la guerra, non già per 
farvelo amico, ma so'o per a t tcrr i r 'o , inone-
ste termine così è vero alla sua ostinazione, 
ma accordaste tempo alla sua vendetta . La 
vostra minaccia poiè porte f reno alla sua am-
bizioae, ma agli a t tentat i dollc ambiziosa o« 
pere , opere bisognano più che minacce. Egli 
è utile di prevedere, egli è necessario di evi-
tare i pericoli, che ci sovrastano. Non basta 
per nostro scìiermo, che il Papa abbia detto 
di riconoscere la Repubblica Cisalpina . Cre-
dete vo i , che una superficiale cerimonia di-
plomatica, basti a conservare la dignità, e ia 
sicurezza di un Popolo libero ? Che se alcu-
no vi fosse fra voi , il quale dopo l ' i l lusoria 
lettera partecipataci dal Direttorio più non r i -
tenesse il Papa psi nostro nemico, troppo 
credili» lo chiamerei , e niente politico . 

Altronde tìiuaa forza ha la di lui let tera, 
se non quella , che le viene dall ' inganno, e 
dal ragira . Se Pio 6 pretese con una frode 
di addormentarci , egli si avvedrà fra poco 
che la Sapienza di questo Consiglio Io seppe 
smascherare, e punire . 

Cittadini Rappresentanti , a tertMiai 
della Legge «lelH venticinque Brumale , 
Egli non riconobbe nella forma più autentica, 
legale, « solenne la nostra Repubblica: dun -
que la guerra è dichiarata, dunque la provvi-
«lenza , e i fausti destini dt l i ' I talia vi chia-
nian® « vendicare il sangue dei Bru t i , e dei 
Basvilie. 

Quantunque una Repubblica fondata so. 
pxa una Cost i tuzione, come la nos t r a , non 
avesse bisogno di farsi riconoscere da un Ve-
scovo, che appreffittando dell' ignoranza, e 
delia superstizione riunì alla Tiara io Scet-
tro quanti^n^ue. a ^««sta Repubblica fossa 



jccoticìo consiglio di rivendicare la Gloria di 
R o m a , di quello, che entrare in negoziati col 
di lui oppressore, pure, e il Ministro degli 
Aff"<iri Estcìi , fd il Direttoiio Esecutivo, e i 
Com tati riuniti,, si coniiijssero in modo da 
porre il Corpo Legislativo all' epoca della 
^ua istallazione nella crudele impossibilit i di 
avere una manifesta ragione, onde rompere i 
lacci .del'Popolo Romano, e spiegare la Ban» 

Cisalpina sul Campiioglio. Grazie parò 
all 'inganno di colui, cha inganatre ci volea > 

Non è autentico, non è legale,non è so-
lenne r atto di Pio 6 ai termini della Legge, 
ma ^utto a! p'ù im atto privato del Papa co-
me Individuo, e non gi^ come Sovrano. Per 
essere legale, e sslenne, avrebbe egli come 
Ptineipe elettivo dovute» riunire M Conciitoro 
dei CarJin l i , partecipare, consultare, e de-
cidere coi tiiedesimi sulla Legge dei Comita-
ti invistagli per cornere straordinario. Per 
essere autentico, legala, e solenne, era indis-
pensabile, che la lettera fosse tu t t ' altro chs 
una semplxe asstrtiva del Cardinale Doria : 
era 'hecess ;rio , che i Ministri Ester i , che il 
Popolo Romano ne fossero con pubblico Af-
fsso avvert i t i . Pio ó , o il suo Successore, o 
il Co Icgio dei Card nali, o qualunque altro 
despota, potr;fnno dare eccezione un' altra 
volta alla lettera del Doria, se favorevole a!., 
li loro dissegni si presenterà 1' occasione, c 
• forse ritengono giìi di riguardare come ineffi-
cace, e nullo all' opportunità ques t ' a t to in-
forme di riconoscere la nostra Repubblica . 
Per la stessa ragione gli a t t i , che da Estere 
Potenze si facevano col Re di Polonia, per-
chè c 'et t ivo, n^n avevano alcuna forza senza 
il pieno consentimento deg'i Elettori , come 
niuna forza hanno gli Atti dell' Imperatore 
Senza il consentimento dei tre Collcggj riuni-
ti in Dieta . Io credo ina l t r e , che un» 

simile legale solennità siasi pure rnaliztósa-
mente ommessa ne l l ' ultimo Tra t ta to di Pa-
ce fra Pio (5 , e la R«p. Francese, oadc po-
ter sempre dare di nullità alla tinunzia deir 

Emilia , e delle due LegaasioaU t ftwe tftt al-
t ro giorno soggetto di giiftrra contro di ao ià 

Inoltre,, Cittadini Rappreie»ta«i;4 , vói si-» 
terrete , che il Re di Napol i , sona póc hi tttc 
s i , si coalizzò» «o» Pio ed a . l u i inyiiò i l 
Marchese del Vasto in Ambasciatore 
dinario per annichilare il nascente Repwbbli» 
canismo in Italia . Alli Deminatori di 
li piacque altre volte di «ccupars R o m a ^ (f 
se aoi non praveniamo Feidiaaado IV . s egli 
medita già di cmiilarc eoa miglior sinc«e$i8fi 
Robe r t» , Ladisla® d' A n g i à , e la ReginiaGio-i 
V a n n a , che dominaron® sul Tevere . N»amal , 
p;ù favore/oli coBabinaaiom ci cadraiRHo ii^ 
aceoBcio, onde la nostra Repubblica poa a f« 
veduta sagacità preveair possa agevolmrate » 
che il Re delle Sicilie aon a ingrandisca e p i à 
forte a 'nostr i dannidivsnendo, noa avvenga «t 
noi quel che avvenne agli Ateniesi per aoi^, 
avere a tempo impedito che Filippo il Mace-
daoe s'impadroaisse della Focids: . Noi doil-^ 
biamo araraiai oceuparci di ciò , clia giovar^ 
e che nuoce all' I tal ia intera .Nui dabbiasiiai-
licondurre la libertà stili® schiave co«tr:d2 di 
questa Nostra Pcaisola ^ noi dohìbiaì»* iniita-
te la Madre nostra,, Se genqi:asa,e «aag^aaii'' 
ma face libere due Nazioai ad essa straaierf|„ 
noi abbiamo il debito di far libero aJniea«^it 
nostro Paese, che lo è appena per um. «j^tr» 
ta par te , onde p«i riunire le neutre JBaadiartf 
a quelle di Francia fare dej^li uotnini UĴ a fti* 
miglia, ed una Repubblica de l l 'Ua ive t io .Im. 
vi v«ggo animati di questa eroico desid($^rio«y 
e fermi nel vostro giaramento (reiPendqt pr»i» 
nunciato su questa Tr ibu»a sagra al l^ Batifi»^ 
e terribile ai Despot i , cpnsociaado alla j » i t 
mediocrità, la vostrajaviczza, vorrete appravatf^ 
re , chs , questa arringa veiga dal 
Coasiglio al Direttorio i»dirizsat% Q^llat «gw 
gutn te legge , 

Considerando ch« la legge dei veAticin^ei 
Brumale vaole ^ clie la Repubblica Cfpalpiim 
s ia ricoaa$cii«ta dal SjQvraQQ di» Rema, 
^orma giiì, anteati*;» », l e g a U , «, seUm». « 
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CeAsidcrjiB^*, clie Ift dcd^n ix i^ i e e e n 
appari le* $e; « o r 4aK«a le t te ra 4el Cardinal 
Dflria relativa alla semplice, e nNda fertoNa 
«fi Pio V I . 

Cons ide raad» , cKe questa f e rma è dìa-
« e t r a l m e a t e opposta alle reg«le Dip lomat i -
cli9, ed ailo et i l«, e Cv i t i t uz i eae delia C o r -
t e R o m a n a , ed al requisito soitaMzia!» delia 
ILvf£« » 

Considerando finalmente, ck t impor ta di 
aadarc iBcontro ali* ia f raa ione d' uaa legge 
l a di m i pronta esecuzione t ende a conioU-
Jare la Repubb l ica , e a l l ' es terna saa sicurez* 
a a . 

I l Gran Consiglio dichiarato il easo di »r< 
Ifsiiza r i so lve . 

I . La let tera del Segretar io di Stato non 
è conforme alla legge dei tent ic iaque Bru-
sna ie . 

I I . I l B i re t to r io Esecst ivo è invitato a 
dare immedìataMente le pià efficaci disposi-
zioai s acciochè la medesima sia ipso facto in 
t a t t i i suoi rapporti a d e n p i t a . 

R O M A S Decembrt, 
I I b r a v o , ed energico Cit tadino Ange luc . 

c i , g ius to al la sua casa dopo T inginsta prigio-
n ì a , e portatosi alla finestra fu applaudite vi-
•anneate dal p o p o l o . Gi t tò secoado il suo so-
lito quaad tk di denari a imi CoBcittodins . 
Sono pare tornat i «Ile loro case gì' cccelenti 
Patrioti fratelli Bouchard , 1' Abbate G o r i , ! ' 
Avv. Pace , Prosperi , C h i a o r r i , ed altri car-
cerati ai tempi del Ministro Cacaul t , che si 
diceva amico d ' e s s i , ( i l l i Frut t idor non era 
ancora a r r iva to ) vengono ora rimessi J a l.fcer-
tì» per ipczzo del bravo Repsbbhcano Eona-
p a r t e . Si prepara dai Patriotti an accademia 
di ietteré ia onore della R, Francese, con can-
ta ta e kailo da darsi a nome della Ci t tadi-
« a a s a all^ nostro Ambasciatore . — ~ Il figlio 

naa Prelatizia Mannaaa Moas . Spagna cro-
eifero Pen t i sca le ,e Spia santissima «i5itanB«H-
f e al 8s, Lad ro , ed asino scaltore Pierantoai 
«he nella coinbricola aristscratica della Spc» 
*i«ria Ma rio tri fecero , e dissero tante iniqni-
tìi cent ro il povero Ange lacc i , applaudendo 

a l sao arrestu , cke ci sanno dire al presen-
t e ^ JBitognszà cks confesiino » che la .giustì-

zia repubblicana è grande a dispetto J e l l a I®-
I # imposti tra, e farbcrta , 

P O R T O G A L L O 
LISBSINA i Hoxiemhe. 

Per sempre più dare il colore di giustizia 
alle azioni di questa Cor te , riga&rdo a l l ' ave r 
ricusata la sottoscrizione del t r a t t a t o dì pace 
colla Francia, una piS bella si è scoptrtacioè» 
che la Corte di Spagna sia eonccrso a persuadere 
il Portogallo a noe sottoscrivere il t ra t ta to . 
In fa t t i il corr iere , prima che fosse spedito al 
Cavelier Aranio , f* naandato a l l 'AtBbaac . i a 
Madrid Cav. Ca rva l lo , per avere il consiglio 
del Principe della p a c e . Q a e s t o , q«a lu«qa« 
fossero le riflessioni, che fece con qHestoMi-» 
Distro convenne, cke si r imaadasse a Lisbona 
il corriere, e che si ritirassero le t rappe Spa-
gftaole dai coafini Portoghesi . Giunto il cor-
riere a L i sbona , subito fu radunato il consi-
glio di Stato e dopa fu spedito il corriere a Pa-
r igi , ed il Princ.della Pace fa dichiarato C a -

gino di S. M. Fedelissima , « Principe di C o -
v r a , « le fu iaviato un straordinario corriere 
coi diploma ia data dei 4 Ot tobre . 

Acifuìstì, e perdite delìaCasm d' Juttriit 
»el trattato ultmo di pace» 

P E R D I T A . I Paesi bassi > quest i e o a -
tenevano 55$ miglia quadre, z , Sooosio ab i t as -
t i , i , »750Q® di fini di rendita . La L o m b a r -
dia conteneva 190 miglia quadre i , i4oi'ù8 
ab i t an t i , e 3, 500000 fini di r end i t a . La Bri s-
govia contiene S9 miglia quadre , i 5 5000 abi-
t a n t i , e aooooo di rendita , D u n q a e la per -
dita consiste ia 786 aiiglia quadre , 3 , 7 9 i abi-
t a n t i , e 7675000 fini . 

G U A D A G N O . Due terzi dello Stato Ve-
neto di 415 miglia quadre i , 640000 abi tast i 
c che danno di rendita a Vienna in circa i , 
Sooooo fiaijle posessioni della D a l m a z i a , ed 
Is t r ia estendono a a i j m i g h a quadre , i i ? 3 3 3 
abi tant i , le rendite noa supliscono alla meta 
delle spese . Danqae il guadagno è di 60 mi-
glia quadre di 759533 abitanti e può dirsi d i 
ninna r end i t a . 

Farageaata la perdita , e 1' acquisto la 
Casa d' Austria ha perduto 146 miglia quadre 
5 » 9iS'S6'j abituati , e 1' «a t i a t a 7 , é j j u o o 
i n i . 


